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Montana 
In migliaia 
per l'addio 
;a Yves 

I PARIGI Quelli che hanno 
", potuto entrare nel cimitero 
t parigino di Pere ^achaise so-
ino stati solo duecento. Ma 
t fuori dei cancelli, ad attende-
';re che la cerimonia ufficiale 

terminasse, erano in migliaia. 
1 E cosi, quando il recinto del 
' cimitero si è aperto, in silen-
• zio, ad uno ad uno, hanno sfi-
. lato davanti alla baia di Yves 
'• Montand. Poi, a tarda sera, il 
•feretro è stato calato nella 
•tomba, accanto a quella di Si
mone Signoret, moglie del 
cantante e attore francese, 
scomparsa sei anni orsono. 

La cerimonia funebre per 
dare l'ultimo addio a Mon-

, land era iniziata ieri mattina 
. presto: un rito silenzioso e di
screto, durato appena una 

; mezz'ora, ma intenso per par-
itecipazione e commozione. 
Tra i duecento ammessi, ami
ci e personalità della politica 
o del mondo dello spettacolo. 

: Tra i tanti anche Marcello Ve-
u'nler, sindaco di Monsumma-
i. no, che ha portato sulla tom-
'; ba il gonlalone della cittadina 
• toscana dove, settanta anni la, 
; Ivo Livi era nato e da dove era 
• partito, al seguito del padre, 
• perseguitato antifascista, per 
' andare a fare fortuna in Fran
cia . 

Attorno alla salma del gran
de Yves si sono raccolti l'ot-
tantacinquenne Marcel Car

ene, suo primo regista, e Jean 
Jacques Beineix, che lo stava 

; dirigendo nel film che l'attore 
stava girando. Proprio sul set 
di questo film, Montand era 
stato colto, sabato scorso, da 

\ un infarto ed era morto poche 
jore dopo in ospedale. Presen-
• te anche Costantin Costa Ga-
ivras, il regista greco con cui 
Montand girò film di grande 
Impegno civile e politico: da Z 
• L'orgia del potere a La con
fessione. 

Tra gli attori che gli hanno 
; reso l'estremo omaggio c'era-
, no Michel Piccoli, Alain De-
lon, Catherine Deneuve, Ge
rard Depardieu e Line Re-
naud. E poi i rappresentanti 

' del mondo della canzone, a 
cominciare da Francis Lemar-
que, compositore di À Paris, 
uno dei maggiori successi di 

: Montand. E ancora i politici: 
Jack Lang. ministro della Cul-

; tura, Il sottosegretario all'A
zione umanitaria Bernard 
Koutchner. Yvette Roudy per il 
Partito socialista e Roland Le
roy, direttore de L'Humonité 

. per il Pcf. Tutti in [ita, anche 
; loro, a deporre una rosa cia-
i scuno sulla bara, preceduti 
dall'ultima compagna di Yves 

• Montand, Carole Amiel, e da 
: Catherine Allegre!, figlia di Si-
; mone Signoret che il grande 
" cantante aveva adottato. 

A Torino Cinema Giovani il film 
«One Full Moon», girato nell'antica 
lingua locale, ormai del tutto 
incomprensibile agli stessi inglesi 

Dice il regista Endaf Emlyn: 
«Una storia di ricerca e redenzione 
per ricordare alla gente 
l'importanza della nostra cultura» 

«La mia luna parla gallese» 
Molte sorprese e qua lche delusione a Torino Cine
ma Giovani. Tra le prime un film gallese, girato in 
lingua gallese, c h e racconta il viaggio di un u o m o 
nei luoghi montagnosi e selvaggi dove crebbe. Tito
lo One Full Moon. L'ha diretto Endaf Emlyn, un sim
patico signore nato a Pwllheli, nel Galles del nord. 
«Sono convinto c h e q u a n d o una lingua muore tutto 
il m o n d o diventa più povero», dice il regista. 

OAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

••TORINO. One Full Moon si 
intitola, in realtà, Un nos ola 
leuad. Il significato e lo stesso 
(•una luna piena-), ma am
metterete che il primo titolo -
in inglese - suona vagamente 
familiare, mentre il secondo 
sembra provenire da Marte. In
vece è "semplicemente» galle
se, una delle tante lingue igno
te e sommerse (come il basco, 
il gaelico, il ladino, il bretone, il 
fiammingo...) che fanno del
l'Europa un universo culturale 
assai più variegato e misterio
so di quanto siamo abituati a 
pensare. 

Endaf Emlyn, professione 
regista, è un simpatico signore 
nato in Galles a Pwllheli, un to
ponimo sulla cui pronuncia 
non oseremmo scommettere 
un penny. Trattasi comunque 
di un paese della Snowdoma, 
ovvero il Galles del Nord: «So
no gallese al cento per cento -
ci racconta Emyln - ma inevi
tabilmente, affrontando il me
stiere di cineasta, sono giunto 
al momento in cui ho dovuto 
fare i bagagli e abbandonare il 
paesello, destinazione Londra. 
Sono arrivato solo lino a Car
dili... e ho scoperto che si po
teva, e si doveva, lavorare an
che 11-, Nella vecchia capitale „. 
del Galles, ormai molto •ingle-
sizzata» perche, come ci spie
ga Emlyn, «e una regione più 
bella e meno cara dell'Inghil
terra», nasce nell'84 la Gaucho 
Productions Con ossa Emyln 
produce alcuni cortometraggi 
e documentari, e nel '91 - con 
l'appoggio di una piccola ma 
«intelligente» distribuzione bri
tannica, la Jane Balfour Films -
gira One Full Moon. suo primo 
lungometraggio parlato nella 
lingua tonda e musicale del 
Galles del Nord, totalmente in
comprensibile agli stessi ingle
si. 

Al di là della sua curiosità 
linguistica, OneFullMoonè un 

bel film, compiuto in so e per 
se. Tratto da un romanzo di 
Caradog Prichard, racconta il 
viaggio di un uomo che torna 
nei luoghi montagnosi e sel
vaggi dove era stato ragazzo. 
In una sorta di lunga, impieto
sa autoanalisi, l'uomo rivive la 
propria infanzia, fino a «scopri
re» (nell'ultima sequenza) di 
aver commesso, da ragazzino, 
un omidicio che ha poi rimos
so e negato a se stesso per tut
ta la vita. Quando la sua ricer
ca si compie, l'uomo è purifi
cato, in pace con il mondo. 
Entra nelle acque del lago sul
le cui rive aveva compiuto il 
delitto, e scompare. 

«Le montagne del Galles so
no ricche di laghi - racconta 
Emlyn - e la nostra cultura e 
piena di leggende in cui interi 
mondi si nascondono sotto gli 
specchi d'acqua, e la gente ap
pare e scompare di continuo 
attraverso di essi. Per non par
lare di tutte le implicazioni 
freudiane che il simbolo del
l'acqua può avere,.. È una sto
ria di ricerca e redenzione, in 
cui passato e presente sono vi
cini e indistinguibili: una storia 
molto gallese, proprio come 
La leggenda del re pescatore in 
cui i miti del passato invadono 
il presente di Manhattan». 

Per noi spettatori non galle
si, il fascino del film 6 almeno 
raddoppiato dal suono arcano 
di una lingua del tutto incom
prensibile. Ma non c.eusl, na
turalmente, per .Emlyn, e per 
gli spettatori gallesi che hanno 
decretato al film un grande 
successo: «Per me e solo un 
film parlato nella mia lingua 
madre... ma sono cosciente 
dell'effetto che può avere su 
altri, e del resto questa parlata 
e fonte di "schizofrenia" anche 
per noi. Siamo tutti bilingui, 
noi gallesi, ovvero divisi Ira la 
lingua più diffusa del mondo, 

T'l'inglese, e una delle lingue più 

piccole e sconosciute, il galle
se Inoltre bisogna tener pre
sente che solo il 25 per cento 
della popolazione parla anco
ra gallese, lo ho ricevuto criti
che, a Cardili, per la mia insi
stenza nel girare il film nella 
nostra lingua. Fallo in inglese, 
mi dicevano, e avrai un merca
to mondiale... Ma che senso 
ha? Proprio nel momento in 
cui si va verso un'Europa glo
bale, integrata, io penso che 
abbiamo il dovere di difendere 
la nostra identità culturale. 
L'importante è che questa di
fesa non vada contro qualcu
no, e che la conservazione del
la nostra cultura non ci impe
disca di accettare nuove tecni
che, nuovi linguaggi. Un film 
può essere un momento im
portante di questa lotta». One 
Full Moon e andato molto be
ne in Galles, dove c'e anche un 
canale tv (Channel 4 Wales) 
in lingua locale, e ora uscirà in 
Inghilterra, sempre in versione 
onginale con sottotitoli. «È un 
gesto di resistenza, ma anche 
di apertura, un tentativo di 
"esportare" noi stessi. Sono 
convinto - conclude il regista 
gallese - che, quando una lin
gua muore, lutto il mondo di
venta più povero». 

Oui accanto, 
una scena 
del film 
«One Full 
Moon» 
(in gallese 
«Un nos 
ola leuad") 
del regista 
Endaf Emlyn 
presentato 
a Torino 
Cinema 
Giovani 

E dal Messico un fìnto Bufìuel 
DAL NOSTRO INVIATO 

I H TORINO Per una robusta 
delusione ilalo-todesca, Tori
no cinema giovani ha offerto 
varie conferme sparse per il 
mondo. Bilancio positivo. 
Spiace per Alta marea di l.u-
cian Scgura, coprodotto da Ita
lia e Germania, girato da un re
gista nato ad Amburgo da pa
dre spagnolo emadre svedese. 
Molte patrie, forse troppe, per 
un film imbarazzante. Ma la 
selezione ufliciale si è riscatta
ta con almeno altri quattro-
cinque film. 

Prendete La tnujer de Benja
min, già intravisto al Forum di 
Berlino. Carlos Carrera, messi
cano, ha 29 anni ma non li di
mostra, nel senso che gira e di
rige gli attori con stile da vete
rano. Benjamin e un ciccione 

I La Melato in «Una vita in gioco 2», di Giuseppe Bertolucci 

II segreti di Marian 
Raidue si butta sul serial «d'autore» e promuove, a ri-

.: prese a p p e n a terminate, Una vita in gioco 2: lo inter-
jj preta c o m e nella prima serie Mariangela Melato, ma 
<j lo dirige stavolta Giuseppe Bertolucci al suo debut to 
imella «fiction» televisiva. Cambia a n c h e il tono del 

serial: non più vicende sociali, ma avventure private. 
JIÌ Nel cast Alida Valli. E il direttore di Raidue, Sodano , 
)' n e annunc ia già una terza serie. 

ROBERTA CNITI 

• ROMA. Mariangela Melato 
come il commissario Cattani? 

5 Una vita in gioco, il film tv di 
Raidue, come La piovra? Sem-

' bra proprio di si, stando alme
no alle intenzioni bcllicosa-

v> mente seriali di Giampaolo So-
'; dano. Sono appena terminate 
( te riprese di Una vita in gioco 2 
J. (sarà pronto non prima di feb

braio) che già il direttore di 
';, Raidue ne promette a sorpresa 
P ;ll numero tre. «Perche Marian-

ina - spiega -, cioè il personag
gi gio interpretato dalla Melato, 0 

cosi azzeccato che sarebbe 
_ j davvero un errore lasciarlo 

'.•. perdere. E se finora il linguag-
j, gio vincente delle proposte se-
| . riali televisive e stalo quello del 
I' ' thriller stile La piovra - conti-
5 nua Sodano - noi inaugurcre-

','-mo il serial intimistico, realiz-
j ; zato artigianalmente, in altre 
>. j parole il serial d'autore». 
; È proprio sotto il marchio 

1. «d'autore» che viene lancialo il 
' ' primo «seguito» di Una vita in 
* gioco. «D'autore» perché lo gira 
- Giuseppe Bertolucci, finora 
. . «purista» del cinema. Perche lo 
' interpreta, accanto alla Mela-

J lo, Alida Valli. Perche ò stato 
., ' girato «come se fosse un vero 
:<lilm per il cinema - dicono i 
• ; produttori, Carlo e Roberta Tu-

zii -, tra l'altro girando circa 
; '. mela delie scene a Cinecittà». 
• ' Infine, perche ha avuto una 
'< crescita artigianale: per lare un 

• esempio, lutti gli attori sono 
, italiani contrariamente all'abi-
,; (udire delle grandi produzioni 

televisive, L'unico interprete 
straniero. Stephan Freiss, ò 
•straniero» anche nella finzio
ne: un francese che parla sten
tatamente l'italiano. Qualche 
aggiornamento sulla storia del
lo sceneggiato, la cui prima 
messa in onda è legata suo 
malgrado a una data storica: la 
puntata d'apertura fu trasmes
sa la notte della guerra del Gol
fo. Chi segui le vicende tor
mentate dell'insegnante Ma
rianna alle prese con una 
scuola di borgata romana, ri
troverà ora una donna circon
data da problemi completa
mente diversi. Non più i con
flitti sociali, ma quelli privati. 
Non più ragazzi difficili che 
pongono tragici interrogativi, 
ma eventi assolutamente per
sonali. Se la protagonista rima
ne la stessa, cambiano gli sce
nari nei quali si muove. «Dicia
mo che il mio personaggio ha 
già subito la sua dose di impat
to violento con il mondo nella 
prima serie del film tv - dice la 
Melato -. Ora guarda dentro di 
se, cercando in qualche modo 
di risolvere problemi che ave
va tralasciato». Autori di questa 
minirivoluzione drammaturgi
ca, come nella prima serie, Li
dia Ravera e Mimmo Rafele 
«La nuova Marianna e una 
donna che affronta i moli del 
suo animo. Sembra una trova
ta che televisivamente vale ze
ro, e invece no - dice la Ravera 
-, Noi non ne abbiamo (atto 
un epifenomeno della poetica 

Mariangela Melato con il regista Giuseppe Bertolucci 

del tegamino, Marianna in
somma non sarà uno stereoti
po della quarantenne, ma una 
donna che cambia, alle prese 
con problemi come l'invec
chiamento, la propria madre. 
Se volete, una bambola, ma di 
carne e d'anima». 

Il «tocco» autorialc sta so
prattutto nel nome dell'attrice 
che compare in questo segui
to: Alida Valli (interpreterà 
una vicina di casa il cui ruolo 
sarà determinante per la prota
gonista). E in quello del regista 
(la prima sene era diretta da 
l-'rancoGiraldi) Giuseppe Ber
tolucci F. Li prima volta clic il 
regista di La domeiitia special
mente, il film a episodi in nelle 
sale, ma anche di Oggetti smar
riti e di Berlinguei il Doglio be
ne si cimenta con la televisio 

ne. «In realtà mi incuriosiva fa
re uno sceneggialo - dice il re
gista -. Credo sia lo stesso inte
resse che può provare di fronte 
a un affresco un pittore che ge
neralmente usa la tela. E poi 
mi e piaciuta la storia, mie pia
ciuto il fatto di poter lavorare 
con la Melato e con la Valli, 
due attrici con cui avevo già 
fatto dei film Certo che ho do
vuto modificare qualche abitu
dine. Con lo sceneggiato si e 
costretti a percorrere l'esplicito 
più che l'implicito, lavorando 
per la tv. uno deve, diciamo 
cosi, portare per mano lo spet
tatore, abolire le ellissi e lutti 
quei salti soliti per il cinema, 
ma che sul piccolo schermo 
non possono essere dati per 
scontati», 

di mezza età, e con mezzo cer
vello, che in un paesino sper
duto del Messico si innamora 
perdutamente di una ragazzi
na. La rapisce, e mal gliene in
coglie. Alla giovane Natividad 
la paura passa subito. Capisce 
che il tonto e tenero Benjamin 
è disposto a tutto per lei. E 
Benjarrjln e sua sorella Micae
la, gestori di un negozio, sono 
più ricchi di quanto appaia. 
Ben presto Natividad diventa la 
padrona, e Benjamin il suo 
schiavo, in un gioco di potere e 
seduzione che sarebbe piaciu
to al vecchio Bunuel. 

- Oppure, prendete Straight 
out ol Brooklyn e Jumpin ' al 
the Boneyard. Entrambi targati 
Usa. Due capolavori? No, per 
carità, ma due esordi apprez
zabili, con scelte stilistiche forti 

Cinepremi 
«La Sirenetta» 
migliore 
colonna sonora 
••ROMA. La Sirenetta ha vin
to il premio italiano per la mi
gliore colonna sonora 1991. Il 
brillante film di Walt Disney, 
ispirato alla famosa fiaba di 
Andersen e vero protagonista 
della scorpacciata natalizia 
della scorsa stagione cinema
tografica, si è aggiudicato il 
premio «Colonna sonora '91», 
assegnato dall'Ente dello Spet
tacolo. Il riconoscimento ita
liano conferma il prestigioso 
exploit verificatosi con i due 
Oscar, già conquistati per la 
migliore colonna sonora e la 
migliore canzone originale. A 
convincere i votanti sono stati 
ancora una volta gli accatti
vanti ritmi caraibici di alcune 
delle canzoni del film (scritte 
da Alan Menken e Howard 
Ashman) - soprattutto quelle 
cantate e danzate dal granchio 
Scbaslian - uniti ai grandi temi 
melodici legati alle apparizioni 
della piccola Sirenetta. Ad at
tribuire i premi sono stati gli 
spettatori che hanno assistito 
alle proiezioni dei film selezio
nati dalla giuria e presentati a 
Roma nel corso di una rasse
gna. 

Al secondo posto e arrivato 
Balla coi lupi, pluriprcmiato 
film di Kevin Costner, musicato 
da John Barry, mentre il terzo 
posto se l'è aggiudicato, con il 
lazz di Beiderbecke, Bix di Pu
pi Avati. 

Un altro film italiano, non 
ancora uscito nelle nelle sale, 
si e piazzato onorevolmente, è 
Il gioco delle ombre di Stefano 
Gabrini, con musiche dei Po-
poi Vuh, arrivalo al quarto po
sto. Subito dopo di lui Fretty 
womanài Garry Marshal (mu
siche di James Newton Ho
ward); Rossini. Rossini di Ma
no Monicelli; Black Rain di Rid-
ley Scott (musica di Hans Zim-
mer): Nato il quattro luglio di 
Oliver Stone (musiche di John 
Williams). 

e portate alle estreme conse
guenze. Il primo e diretto da 
un diciannovenne, Matly Rich, 
che porta il suo piccolo contri
buto al magico '91 dei registi 
afroamericani. Un ritratto di fa
mìglia nera nella Brooklyn più 
diseredata, giovani con un 
chiodo fisso: andarsene dal 
ghetto, sfondare nella Manhat
tan dei bianchi. Il secondo ci 
porta da Brooklyn al Bronx, 
appena più a Nord, dove le ca
se e le anime sono ancora più 
sbreccate e cadenti. Due fratel
li, uno schiavo del crack, l'altro 
uscito a pezzi da un divorzio. Il 
regista Jeff Stanzler sceglie di 
stare sui personaggi, di farli 
parlare e straparlare fino all'e
saurimento. Ne esce un film 
estenuante, ma anche una bel
lissima prova dell'attore Tim 
Roth, uno dei due eroi citrulli 
di Rosencrantz e Guildenstern 

sono morti. 
Oppure, ancora, prendere 

Days ofBeing Wild («giorni sel
vaggi», bel titolo) di Wong Kar-
wai, Hong Kong. Anche qui si-
paria e si straparla, non c'è 
azione a differenza dei «nor
mali» standard di Hong Kong, 
ma c'6 tutto il malessere di una 
generazione in fuga, sulla qua
le incombe l'ombra del 1997, 
di un ritomo alla Cina pieno di 
misteri. 

Oppure, infine, prendete 
One Full Moon, parlato nell'e
nigmatica lingua del Galles, Ne 
parliano accanto, nell'intervi
sta al regista Endaf Emlyn: un 
uomo che, pur conoscendo 
anche la lingua del pianeta -
l'inglese - lotta per conservare, 
al cinema e nel mondo, il pic
colo idioma del suo piccolo 
paese, OAI.C. 

COMPIE 10 ANNI LA ZATTERA DI BABELE. Per i dieci 
anni della Zattera di Babele, l'associazione e il gnippo 
teatrale di Carlo Quartucci e Carla Tato, la Sicilia si tra
sforma in un vero e proprio laboratorio artistico Da sa
bato e fino al 22 dicembre oltre sessanta tra autori, regi
sti, musicisti, attori e poeti daranno vita a spettacoli, in
stallazioni, conferenze e concerti. Il programma si snoda 
tra Palermo, Erice e Trapani e si conclude con un omag
gio a Visconti. 

LUCA CORI VINCITORE DEL «CASELLA». È l'italiano Lu
ca Cori il vincitore del concorso internazionale di com
posizione intitolato ad Alfredo Casella, il pianista e com
positore morto nel 1947. Il pezzo vincitore è intitolalo 
Rondeaux, mentre secondo classificato è Andrea Pado
va, autore di Logogrifi. Il concorso, giunto alla quinta edi
zione e riservato alle partiture inedite, e organizzalo dal
l'Accademia Chigiana di Siena. 

«TELE+ 1» ALLARGA L'UTENZA. Si amplifica il raggio 
d'utenza di Tele+ 1, la prima pay tv italiana, che ha ini
ziato a trasmettere nel giugno 1991, grazie ad un sistema 
di hardware che consente di tornire il servizio a grandi 
utenze e alberghi, residence, cliniche e villaggi turistici. 
Già oltre 3mila camere d'albergo trasmettono i film di 
Tele + 1 24 ore su 24, con il doppio audio in italiano o in 
lingua originale. 

90 FILM RESTAURATI A BOLOGNA. La Mostra intema
zionale del cinema libero presenta a Bologna, dal 24 no
vembre al 1 dicembre, la quinta edizione della rassegna 
«Il cinema ritrovato». Alla manilestazione saranno pre
sentati 90 film non più in circolazione o restaurati di re
cente, provenienti dai maggiori archivi europei Tra i tito
li in programma, Malombra di Gallone, La passione di 
Giovanna d'Arco di Dreyer, La moglie del faraone di Lu-
bitsch, L'amorediJeanne-Nevài Pabst. 

SANSCEMO DIVENTA INTERNATIONAL. Per la terza 
edizione di Sansccmo, il festival della canzone demen
ziale italiana, gli organizzalon hanno deciso di ospitare 
anche cantanti stranieri. In rassegna otto band prove
nienti da Francia, Spagna, Germania, Gran Bretagna, 
Paesi Bassi, paesi dell'Est e Urss. Chi vuole, può inviare 
materiale audio e video per le selezioni alla Paul Zuni 
Production di Tonno, entro il 31 dicembre. 

L'ARENA DI VERONA A TOKYO. L'orchestra e il coro del
l'Arena dì Verona sono a Tokyo per una tournee che pre
vede l'allestimento della Turando/di Puccini, con la dire
zione di Nello Santi e la regia di Giuliano Montaldo. È la 
seconda volta che il teatro lineo veronese va a Tokyo, do
po il successo dell'Aido ottenuto due anni fa. Protagonisti 
di Turando!, in scena martedì nel Palasport della capitale 
debitamente trasformato, Ghena Dimitrova, Ealynn Voss, 
Nicola Martinucci e Kristian Johannssonn. 115 miliardi di 
lire dell'operazione sono stati coperti dagli sponsor e 
dalle vendite alla tv. 

PROGETTO HOLDERLIN A PARMA. Si apre venerdì con 
La morte di Empedocle la stagione teatrale di Lenz Rifra
zioni, laboratorio di teatro di Parma, che dedica que
st'anno la sua attività al secondo capitolo del «Progetto 
HOlderlin», iniziato l'anno scorso con Bruno Ganza Del
l'iniziativa lanno parte anche le letture di Edith Clever e 
Marisa Fabbn, e gli spettacoli di Cesare Lievi, del Burg-
theater di Vienna, e de'la coppia Straub-Huillet. A fine 
stagione, invece, Utopia, una trilogia su Pasolini, Tar-
kovskli e Majakovskij real'zzata da Antonio Nciwiller. 

FASSB1NDER DEBUTTA A IMOLA. Prodotto dallo Stallile 
di Bolzano, debutta a Imola il 22 novembre Libertà a Bre
ma di Rainer Werner Fassbinder, diretto da Marco Ber
nardi. Scritto nel 1971, il testo affronta tra toni gialli e me
lodrammatici, la storia di Geesche, awelenatrice di cui si 
occuparono le cronache cittadine di fine Ottocento, e 
cui si ispirò anche Hebbel per il suo dramma Maria Mad
dalena. Interprete nei panni della protagonista Patrizia 
Milani. 

(Stefania Chinzari) 

CTO 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

C O N O P Z I O N E 
• La durala di questi CTO ini/.iail I9scttembrc 1991 c lerminai l 19 setlcmbrc 
1997. 

• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipalo dal 19 al 29 settembre 
1994; dovrà chiederlo in anticipo (dal 19 al 29 agosto 1994) presso gli sportelli 
della Banca «d'Italia e delle aziende di credilo. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volle alla l'ine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene Iramite procedura d'asta riservala alle banche e ad 
allri operatori autorizzali. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 14 novembre . 

• II prezzo base di emissione è fissalo in 98 ,50% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all 'asta è pari a 9 8 , 5 5 % . 

• A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo è del 

•12,99% lordo e dell ' I 1,33% nello nel caso di rimborso al terzo anno; del 
12 ,73% lordo e del l ' I 1,10% nello con rimborso alla scadenza dei sei anni. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di siampu. 

• Questi CTO fruttano interessi a partire dal 19 setlcmbrc: all 'atto del 
p a g a m e n t o (19 novembre) dovranno essere quindi versali, oltre ai prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati l'ino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagali al risparmiatore con l'incasso del 'a prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informa/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 

11,33% 


